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Queito Giornale in otto pig ine , d i  coi  f 'u l t lme due offrono a vi cenda Ifntixle polìtiche 
^nnunsf di libri, mtuica , oggttlì rf*«rie,  merci « « imiti , l i  ipedia cr  f ranco ui confini ogni  
c inque giorni , cioè il 5 , io  , »5, i n *5 , 3o d 'ogni  mete,  ornato di  76 incii ioni  all '  a n no ,  
rappreientant i  (e umile di Francia o d ' I ta l ia  nd Iu gl et i ,  con r icami , mobil i , addobbi  , 
carrozze , ecc. , per il prezsn d ' i t a I. Tre .?•* all' anno.  — I «oli 71 Giornal i p e r  fr. i o .  —■ 
Le aole 76 inc' iioni  per  fr. >0 — L'  originale incisione di Vienna per  fr. 4». — Si paga
d* «Rni prezzo antic'pjt&uieiKe la metà per  meli aei. — In Milano due franchi  meno all ’anno 
gol  risparmio dello ipei o po l la l i . — Le t te re ,  gruppi ,  e c c . ,  non ai ricevono ie  non affrancat i.

S t r e p i t i  il vento,  le procelle m u g gh ino ;
Una lieta canzon lieti cantate —
Dove della canzon sono gli spiriti 
Fugge ogni notte di tenebre piena —
Benché la finestrella il vento batta ,
Benché con neve e ghiaccio egli minacci , 
Regna il piacere fra’ giocondi amici.
Clnara risplende ancor la nostra face,
B r n c h é  tutti d ’ intorno il turbin abbia 
Nell’ asii della notte i lumi spenti.
Se lasso pellegrin move a ventura,
Di questa finestrella il vivo foco 
Gli sia faro sicuro, e condottiero 
Fra la burrasca e l’onde. Or via cantate,  
Sposate i carmi alle sonore corde —
Animoso dell’ arpa il suono lotti 
Col vento, e vinca la cadente piova —*
Se dereli tta , senza patria , ansiosa 
In fra l’ orror di tenebrosa notte 
U n’ anima va errando, il suon del canto 
A voi la chiami. Dove son le Muse ,
Dove si tesse la corona Amore
Pom  non sia freddo , uom non sia dolente. —

L ’ I N V E  R N 0 .

( I l  fine nel seguente numero.)
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C e n n i  t e a t r a l i .

P a r i g i .  Nel teatro dell’ Opèra-Comique renne posto in  s c e n a  
ultimamente un dramma in tre atti de’ celebri scrittori Scribe e 
Castil-Blaze : la musica poi fu scritta da Cherubini , Berlon , 
Boyeldieu , Paer , l lé ro ld ,  A uber ,  Batton e Blaugini. Che si di­
r ebbe ,  grida un giornalista francese, che si direbbe di otlo pit ­
tori che si unissero per comporre un quadro? Ogni parte di tale 
bizzarro lavoro potrebbe essere senza dubbio una bellissima cosa , 
ma il tulio insieme meriterebbe le lodi de’ riguardanti ? Che cosa 
succederà adunque se confonderete la musica tedesca con la i ta ­
liana , le volate con de7 canti gravi e sostenuti ? Il soggetto del 
dramma ò la marchesa di Briuvilliers, il cui salo nome spaventa : 
è dessa il vero tipo degli avvelenatori : vi hanno due morti sulla 
scena,  e all’ 0 per a-Coni iq tic c'csl un peu trop.

Una burla m usicak c le regole di Aristotele.

Alla famosa Cristina regina di Svezia venne in pensiero di 
ordinare al dolio IVIeihomio , il quale viveva alla corte di le i,  di 
comporre una musica sacra secondo tutte le regole degli antichi 
precettori che scrissero tanti volumi sull’ arte musicale , volumi 
ch ’egli aveva con lunghissimo studio tradotti e commentali. Ma, 
dice l’ autore dell’ opera in cui leggemmo questo fatto, venuto il 
giorno nel quale si doveva eseguire quella barbara musica, non 
tu possibile il farlo , perche i cantanti , i suonatori e gli uditori 
vennero tutti presi da un riso simile a quello delle deità di Ome­
ro. —  Ad un certo poeta poi che andava millantandosi di aver 
composto una tragedia secondo le regole di Aristotele un celebre 
principe , il gran Comlé, diceva : Mi congratulo con voi, che co­
nosciate tanto bene tutte le regole di Aristotele , ma non potrò 
perdonare giammai a quel filosofo di avermi fatto comporre una 
così cattiva tragedia.
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Esempio di magnanimità.

Senofonte era tutto applicato nell’ offerire divotamente un 
«acritico ai Numi,  e a tal effetto tenea , secondo il cos tume,  la 
testa coronata di fiori. Un imprudente gli reca l’ intempestiva fu­
nesta notizia che gli è morto un figliuolo; ed ci , rapito a sè 
stesso,  strappasi la ghirlanda dal capo e la getta sul pavimento. 
Il nùnzio aggiunge che questo figlio è però uiorto da valoroso j 
cri il grand' uomo tosto si ricompone , solleva la corona da te rra ,  
la rimette sul capo e Iranquiìlamente d ice :  Io già sapea che mio 
figlio era mortale.
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Sangue e pianto. —  Leggenda.

(  C o n t i n u a z io n e  e  f i n e . )

Già da pili giorni giaceva Ugo dimenticato nel suo le tto ,  
quando Angelica entrò nel suo appartamento. Fra ancor bella , 
benché palliJa ; ma il raggio delle sue pupille era spento \ par­
lava fuor di senno, e il disordine delle sue vesti e de’ suoi ca­
pelli accusava lo sconvolgimento della sua fantasia. Sedette presso 
l ’ infermo quasi volesse prenderne cura; e quando alla mezza notte 
sorvenne l’ombra di Vino , tuffò le candide mani nel sangue da 
lei lasciato , poi placida si rimise sul suo sedile. La seguentp 
mattina quelle stesse mani sanguinose porsero al malato una be­
vanda salutare. Ugo si rivolse per raccapriccio e scongiuiò, im­
precando , la morte.

Ma pene più lunghe, p i i  tormeitfosi rimorsi l’ aspettavano. 
Dopo alcuni giorni si senti abbastanza forte per lasciare il letto , 
fuggì dal castello, e vestito un abito da pellegrino visitò, ramin­
gando tra’ infiniti pericoli , Roma e il sepolcro del Salvatore, t i r ò  
molti anni pei deserti e le foresti: del Libano, e poiché fu morto 
a tutti i desiderj , a tutte le speranze, all’ età canuta si fece in 
lui sentire il bisogno di rivedere la patria. Il povero cavalier Ugo 
è ora I’ anacoreta Giovanni : egli ha lasciato quel nome , quando 
rinunciò per sempre al moudo e al suo ingannevole splendore.

N B .  Nell’ultimo numero pag 5o8 correggi alti doni in luogo 
di rialti d o n i, e altre alme in luogo di altre arine.
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U n  pen s ie ro  de l conte  À lg a r o t t i .

G li uomini mediocri fanno ragione del merito delle persone 
dalle pulitezze che ne ricevono: glì uomini superiori dovrebbero 
far ragione del proprio merito dalle impulitezze , che noti sono 
altro che la misura dell’ altrui .invidia.
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Monumento a Pietro Curneille.

Si è dato principio al monumento che la società di emula­
zione di Rouen divisò d’ innalzare alla memoria di P. Corneille , 
che sortì i natali in quella città : c questo pensiero venne appro­
vato dal Re dei Francesi.
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Necrologia.

I l  celebre fabbricatore di arpe, Sebastiano Erard, è morto a 
Passy in vicinanza di Parigi.



Costumi d’ alcuni popoli.

I  Morduani sono popoli della Russia Europea ; la maggior 
parte di essi convertita al cristianesimo dai Russi, fa contratti 
di prómesse matrimoniali tra’ fanciulli prima della loro maggio» 
ranza ; dopo la benedizione nuziale la sposa piange e si straccia 
spesso il viso coprendolo di un velo ; il giorno dopo il maritag­
gio il più vecchio della famiglia va a portarle un pane fatto espres- 
samente, in cui sta inserita una piccola moneta ed un fermaglio, 
e glielo pone Ire volte sulla testa pronuciando tre parole , delle 
quali 1’ ultima diviene un soprannome che porta sempre. —  G li  
Abiponi , tribù indiana dell'Ainerica Meridionale, accostumano di 
strapparsi i capelli della fronte in modo che sembrano affatto 
calvi. —  Gli Abissini, senza distinzione di sesso od età , soggetti 
sono in ciascun mese a vomitare una gran quantità di vermi , 
comunemente chiamati ascaridi : una infusione di fiori di cousso 
gli sbarazza per qualche tempo da tale incomodo. —  G li Albani, 
abitatori dell’Albania Asiatica, è presso di loro un delitto il pren­
der cura dei morti , e perciò seppelliscono coi defunti anche gli 
effetti tutti che a loro appartengono. —  Le giovani del paese 
d ’Ale , regione dei Barbecini negri d’Affrica , si fanno delle ci­
catrici sul corpo e le tengono-come un ornamento, e si allar­
gano a forza la bocca onde sembrare più belle.

Variclà.

L a  poligamia negli Afgani £ fra loro permessa, ma i ricchi 
solo ne possono approfittare , mentre al contrario gli altri com­
perano una moglie che abbandonano poscia liberamente senza 
addurre motivi ; quando al contrario la moglie , lasciar volendo 
i l marito , deve esporre le sue ragioni al Cadì. E  dovere per un 
Afgano di sposare la vedova del proprio fratello , purché essa 
vi acconsenta.

, Acquaviva, piccola città del Regno di Napoli , si vanta per 
aver dato i natali alla poetessa Maria Scalera Stellini.

Giovanni Noel, il più vecchio commediante della Francia, e 
probabilmente d’ Europa, che morì il giorno a 5  giugno 1829 , 
visse anni 118. Egli cominciò a recitare d’ anni 8 ,  ed era figlio 
d’ un attore di Lione , e secondo la minuta d’ un suo giornale 
sostenne 3760 parti ed agì 28,011 vo lte; sul palco morì 1040 
volte; fu re i 3o volte; uomo onesto 390 volte.
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S c i a r a d a .*

È  il mio primiero di sospiri suono.
Il  secondo e d  il terzo o p p o s t i  s o n o  s

C h i a m a r  c o m e  tu  vuoi

U o m i n i  e b e s t i e  c o l l ’ intiero p u o i .

N'B. La parola dell’ ultima Sciarada  è  E s s e - r e .
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A nnunzj tipografici.

N o n  v’ Ita c o s a  t a n t o  g r a d i t a  al  c u o r e  d i  u n  g e n i t o r e ,  q u a n t o  

u n  m o l t o ,  u n  v e r s o  , u u  q u a l s i a s i  c o n t r a s s e g n o  di g r a t i t u d i n e  e  

b e n e v o l e n z a  c h e  g l i  us i  u n  f igl io  in  o c c a s i o n e  d i  g i o r n o  o n o m a ­

s t i c o  , o di  b u o n  c a p o  d ’ a n n o .  E  d u n q u e  c o m m e n d e v o l i s s i m a

I’ i dea  d e l  t i p o g r a f o  P i r o t t a  d i  a v e r e  i n  u n  a l m a n a c c o  pel  i S J a ,  

i n t i t o l a t o  11 Fior de*Pensieri, r a c c o l t i  e  p e r  g e n i t o r i ,  o p a r e n t i ,  

o d  i s t r u t t o r i  , o b e n e f a t t o r i  ,  v a r i e  p o e s i e  e  l e t t e r e  a d a t t a t i s s i m e  

ai  d i v e r s i  s o g g e t t i  c h e  p o n n o  s e r v i r e  a l P u o p o  o d  a n c h e  d i  g u i d a  

e  c a r e g g i a t a  a d  a l t r i  s i m i l i  c o m p l i m e n t i .  V e n d e s i  a l  s u o  n e g o z i o

c  p r e s s o  i p r i n c i p a l i  l i b r a j  a  l i r .  i .  5 o  a u s t r .

A v e n d o  a n n u n c i a t e  a l t r e  o p e r e  d i  q u e s t o  g e n e r e  ,  a n n u n c e ­

r e m o  p u r e  l’ o p u s c o l o  i n  8 . °  p u b b l i c a t o  il 7  n o v e m b r e  c o r r e n t e  

a l  p r e z z o  di  u n a  l i ra  a u s t r i a c a  d a l  t i p o g r a f o  S i l v e s t r i ,  i n t i t o l a t o :  

Della Colera contagiosa —  Quali uomini ne siano eminentemente 
suscettivi ? . .  Come possano in se minorare o annientare questa 
suscettibilità ?
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M  O D E .

E c c o  il m o m e n t o ,  v i e n  d e t t o ,  in  c u i  u n a  s i g n o r i n a  vi p a s s a  

i n n a n z i  ,  o s s e r v a  , si f e r m a  ,  a i t r a v e r s a  le s t r a d e ,  e n è  p iù  , u è  

m e n o  vi r i m a n e  i n c o g n i t a  p e r  q u e l  p i e g a t o  i n v i l u p p o  ,  p e r  q u e l  

m a n t e l l o  i n s o m m a  di  c u i  il r e g n o  va r i p r i s t i n a n d o s i  ! . . .  E l l a  è  

p u r e  c i o n n o n p e r t a n t o  la b e l l a  c o m o d i l a  ! . . .  e g l i  h a  p u r e  i s u o i  

g r a n d i  c o m p e n s i  in m e z z o  a  t a n t e  c r i t i c h e  o s s e r v a z i o n i  . . .  S i 

v i e n e ,  si a s p e t t a ,  si i n c o n t r a ,  si a r r i v a ,  si  f e r m a  e  si r i t o r n a  

s e n z a  c h e  u n o  s g u a r d o  i m p o r t u n o  , u n a  p r e v i d e n z a  i n d i s c r e t a  , 

u n a  i n t e m p e s t i v a  c o n v e r s a z i o n e  d i  a z z a r d o  vi  a n n o j i  0  t u r b i  i v o s i r i  

p r o g e t i i . . .  A n i m o ,  s i g n o r i n e ! . . .  i p i ù  n u o v i  s o n o  a  d i s e g n i  

s t r a o r d i n a r j  , a  g r a n d i  ramages s e r p e g g i a n t i  s u  d i  u n  f o n d o  r o s s o

o  b r u n o .  1 r i g a t i  s o n o  i p r e f e r i t i  ,  e  n e l l e  r i g h e  d a m a s c a t e  o l a ­

v o r a t e  s i  v e g g o n o  v a r j  c o l o r i  a s s o r t i t i .  S e  n e  f a n n o  a n c h e  a  l a r g a
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nimica alla polacca , ma noa si adattano c h e  a far visita od in 
toilette di capriccio.

Le cupotcs di moerra sono usatissime e richiamano quel coteg 
che portano le Inglesi : un’ ala corta e quadrata , una calotta 
quasi dritta , un nastro di garza che le adorni e fatto a tre o 
quattro nodi piatti, a guisa di cravatta d’ uomo , pare in gene­
rale adotiato.

Si è disposti ad impiegare gran blonda negli abiti di com­
parsa. Le mantillie formano l’ ornamento indispensabile a tutti gli 
abiti di crèpe o di stoffa. E sugli abiti di raso o di velluto già 
si portano delle sciarpe di blonda. Al basso di un abito di crèpe 
si pone per guarnizione una blonda cucita al bordo dell’ orlo.

Sotto i cappellini di velluto nero le piume verdi ed i nastri 
verdi sono del miglior gusto. I cappelli di velluto verde si ador­
nano con pennacchi russi bianchi.

S’ usano al collo, a guisa di ruche , delle piccole cravatte 
di tulle ricamato che sembrano piccole sciarpe. I  capi sono ric­
camente lavorati in ricamo.

M O D A  D I  FRANCIA N.° 65.

Abito aperto. Pantaloni di casimir. Gilet di moerra col disotto 
di piqué' bianco.

Cappello di velluto ornato di nastri argentati. Abito di ve!* 
luto. Boa di martoro.

M O D A  D I  V IE N N A  N.° 46.

Douillette di gros e scanlone rotondo, Sciarpa di cachcmir 
cremisi a palme. Cappello di velluto.

TER M O M ETR O  PO LIT IC O .

FR A N C IA .  —  Il Cour. de PHèraull contiene la narraz ione  delle  
tu rbo lenze  che si dicono scoppiale  a Montpe ll ier  il 6. Pa re  , gius ta  
quello  d i e  r i fer isce ,  che il g iorno di S. Carlo  alcuni giovani liberali 
abb iano  mosso ro m o re  pe r  la citi» al suono  bizzarro di s lromeoli  da 
cucina .  Il dimani si formarono alt ri  g ruppi .  Essi percorsero  la c ittà  
m andando  grida di Viva Enrico V. Si eseguirono c inque a r res t i .

U u  giornale dice che  i ladri si sono introdott i  per  mezzo di una 
scalata, nella casa di campagna del sig. C asim iro  P e r i e r , e  devas ta ­
ro n o  il suo giardino.

Nella seduta del i 5 della camera dei deputa t i  si ebbe il seguente  
ri su l tamento  dello scru tin io  segreto sul p roge t to  di legge concernen te  
P  avanzamento dell’ ese rci to  : nu m ero  dei vo tauti  , a j 4 “  palle biatt- 
c h e ,  236 —  nere  , 58. —  La camera  adotta .

U n  giorn ale  par l a  d i  u u  m o v i m e n t o  p r o g re s s i v o  d e l l e  t r u p p e  
o l a n d e s i ,  al  q u a l e  a v r e b b e ,  d a  q u a n t o  ei  d i c e ,  c o r r i s p o s to  u n  s im i l e
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noviinenlo del nost ro esercito. Noi scorgiamo di fatto  nei giornali di 
ìrusselles che si parve temere che il R e  G u g l ie lm o  pensasse ad oc-  
:upare il L u s se m b u rg o ,  ma eh ’ erano stati spedili ordini  al genera la  
)esprez , capo dello stalo-maggioTe generale  belgio  , pe r  sorvegliare  

movimenti degli Olandesi. Quan to  «I m ovim enlo  delle  nostre  t ru p -  
>e , nul la finora pare conferm arlo ; tuttavia  erasi t rat tato  di di r igere  
ferso l’ in te rno  alcuni reggimenti  di c av a l le r ia ,  ed  essi r icevettero 
’ ordine  di conservare  i loro quart ie r i  attuali.

Q uan to  fu invola to dal gBbiuello delle medaglie olla biblio teca 
•eale nella notle  del 5 al 6  novembre si fa ascendere  a circa 5oom. 
ranchi il valore materiale.

G R E C IA .  — Ecco la poscri tta  di una le t lera  del sig. E y n ard  i 
n questo  momento ricevo una let lera mollo  circostanziata  da Nauplia  
n data del t j  o t tob re ,  la quale cosi si e sp r im e  : u T u t t i  i p rovve ­
d e n t i  fatti dall’ autor ità  dopo la catastrofe ( l’ assassinio di Capo- 
lis tr ias)  sono stati o l tremodo p rudenti  : noh ebbe  quindi  p iù  luogo 
ilcun d i so rd in e :  soltanto è generale  il sentimento  di una profonda  
rislezza. Il processo de ll’ assassino é stato r i ta rda lo  pe r  dar  tempo 

alle passioui di calmarsi. Si è  p u r  differita allo stesso fine la s e p o l ­
tura del p re s iden te ,  il quale  venne  imba lsamalo , e non sarà esposto  
n una ceremonia pubbl ica  se non se dopo l’esecuzione dell’omicida, rt

La morte  del conte  Capodis tr ias necessita I’ in te rven to  immediato 
«Ielle tre Potenze  che pro teggono  la libertà  della Grecia ; I’ anarchia  
più spaventevole  minaccia questo  sgraziato paese ,  se non si p rev ien e ,  
colla pronta  elezione di un S o v ran o ,  la sc iss ione dei partit i.

I N G H IL T E R R A .  —  Le n o tu ie  di Bristol vanno fino alla data 
del 5 : ogni  cosa prosegue  ad essere tranquil la  ,  e si continua ad  
a r res ta r  i ricetta tori  degli oggetti saccheggiati.  L’ uso delle armi da 
fuoco è severamente  proibito  cosi a Bristol come a B a h .  —  T u t ta  
1'  artigl ier ia  destinala a Bristol vi è già arr ivala.

Alcuni  disordini sono segui ti u ltimamente a W o rce s te r  ,  ove  i 
constabil i vennero  assaliti dai tumultuosi a colpi di pietre  ; la so m ­
mossa fu però  subito  sedata  a piallonalè dal a j . °  di usseri e  da una 
compagnia  di fauii: i 5 pe r tu rba tor i  sono nelle mani della giustizia.

Assicurasi che il par lamento  inglese si r iun irà  per la spedizione 
degli affari , pr ima del io  dicembre , e che il m in ist ro  G rey  p re ­
senterà  un bill conlro le associazioni politiche, delle  unioni-politiche.

In  parecchie  città scoppiarono  quasi s imullaneamenle  delle affe­
zioni m o r b o s e ,  che il t im ore  chiama cholera,  ma che non sono altra  
cosa che granchi .  I sintomi , é  v e r o ,  assomigliano talvolta a quelli  
del cholera ,  ma non hanno  il suo allarmante carattere.

C or re  voce che la squadra  delle Dune abbia  ricevuto l’ordine di 
da r  alle vele pe r  le coste d ’ Olanda.  Il bast imento  a vapore olandese 
è  arr ivalo ed arreca let tere d ’ Olanda dell1 8 ,  nelle  quali si dice che 
il governo de l l ’Aja ha ordinalo di fortificare tutte  le città della Schel-  
da ,  pe r  impedirci di commettere  ostilità.

Una  let tera di Sunder land  annunzia che parecchi medici di quella 
città persistono a non r iconoscere  il cholera nella malattia a t tuale ,  e 
Sostengono che tulli gli anni  alla stessa epoca essi l i l rova rouo  i m e ­
desimi sintomi in molti maiali.

Dicesi (cos i  il Morning-T'arald) che i bast imenti  i quali for ­
mano la spedizione progetta ta  di P o r toga l lo ,  sa ranno  tulli liberali dal
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s e q u e s t r o , ma dopo essere  siati r i d o t t i ,  sotto il rappor to  delle a rmi  
e  delle munizioni  da gue r ra  , io modo da essere  di così poca utili tà,  
come se fossero legni mercanti li.  Parecchi  volonlarj  patr iot i  d iedero  
prova d’ ingrat itudine. Dopo aver  r icevuto la somma stipulata fino al 
momento de l l ’ imbarco ,  essi soqosi assentati alla -vigilia della pa rtenza.  
La  spedizione doveva essere  diret ta  ,  ol treché dal marchese di Pal ­
mella , dal marchese  di L o u l é , dal con te  Alva ,  dal gen. Saldatili».

O L AN DA. —  Leggesi nel Globe : I l  Re  d ’ Olanda uqq ha a n ­
cora dato risposta alle c inque Potenze ;  sappiamo però  che S. M. ha  
dichiarato a più r iprese  ai suoi famigliar! ,  e h ’ essa non ha r icusalo  
il t r a t ta to ,  q uan tunque  lo creda  molto gravoso  e  p e r  sé stessa e  pe r  
j  suoi suddit i.  Non si è  quind i  di parere  cbe il R e  voglia rifiutarlo. 
Dal suo canto VAlbion riferendosi  a certe  le t tere  private  dell 'Olanda,  
dice che l’ accettazione del trat tato  pe r  parte  della c o r te  dell’Aja é  
quasi come certa. — Altre  notizie d’ Olanda del 4 parlano di u n  
campo fortificato cbe il Re  Guglielmo in tende  di piantare  a Nimegue 
nella Gueldria .

P O L O N IA .  —  La Gaiz. di Pietroburgo ao nunzia  che nel consiglio 
di guerra  tenuto  sul conto dell’ alfiere Chlopicki ,  del reggimento  di  
Minsk infanteria ,  è stato provato  che que l l ’ officiale il quale è  al  
servizio da dieci a n n i ,  fu sperg iuro  ai $uoi giuramenti  di mil itare  Q 
di suddito .  Nella sua seduta  del 3(5 se t tem bre  il cousiglio di g u e r ra  
condannò il detto Chlopicki , come colpevole di alto t radimento , ad  
essere degradalo  dal suo rango e dalla sua nobiltà  ,  ed esiliato i a  
Siberia , ove sarà impiegato ai pubblici lavori.

P O R T O G A L L O .  —  11 giorno natalizio di D. Miguel è stalo il 
a 6  festeggiato col miglior  o rd iue  e colla p iù  concorde armonia  it* 
questa  capitale.

Le difese contro  ad  ogni attacco eventuale  di D. Pedro sono te r ­
mina te  : la costa è guernita  di numerose  a r tig l ie r ie  ,  e tutte  le navi 
da guerra  disponibili sduo armate di tu tto  pun to .  —  Nella sera del 
a3 uua fregata francese è giunta  in questo porto  da B res t ,  avendo « 
bo rd o  il sig. L esseps ,  console generale  di F raoc ia .

P iù  nou  favellasi dell’ iu te rven im eu lo  della Spagna nelle nostre  
faccende.

N o t iz ie  v a r ie  —  Venezia 18 novembre. Abbiamo avuto il con,- 
ten to  di veder g iungere  fra noi ,  dopo un giro di set te giorni fatto 
pe r  le venete  provincie , S. A. I. e R .  I’ amatissimo nost ro Viceré  
coll’ augusta  sua Consorte  ,  ambedue nel più florido stato iti salute. 
(1 giorno innanzi erano pure  arr ivati  i serenissimi Pr inc ip i  e P r inc i ­
pesse loro figliuoli.

Un giornale di Brussel les  riferisce che il sig. Le  Hon ass icura  
cbe  la Prussia assunse F  impeguo formale di forzare  l’Olanda ad  ac­
cettare i ventiquatt ro  articoli.

(Angiolo L am bert in i  Editore  ed E s t e n s o r e . )
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